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N.B. nel testo sono segnalate in verde le parti che richiedono necessariamente un rinvio alla Nota metodologica generale.
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO



	Denominazione 
	ALTERNANZA SCUOLA LAVORO



	Compito - prodotto
	1) Relazione individuale
2) Glossario tecnico in lingua

3) Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sul veicolo



	Competenze mirate

· assi culturali
· professionali

· cittadinanza


	Assi culturali
· Utilizzare correttamente e descrivere il funzionamento di sistemi e/o dispositivi complessi,anche di uso corrente

Professionali

· Padroneggiare l’uso degli strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio
· Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo di produzione e di servizio, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di elaborazione e sviluppo, documentazione e controllo, nel rispetto dei livelli di qualità richiesti

Cittadinanza

· Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline


	Abilità
	Conoscenze

	Riconoscere i principi scientifici sui quali è fondato il funzionamento dei dispositivi tecnici
	Comportamento critico dei dispositivi in uso, specialmente quelli di locomozione

	Connettere le modalità d’uso e di mantenimento dei dispositivi ai loro principi di funzionamento
	Caratteristiche dei motori elettrici e tecnici

	Utilizzare a norma e in condizioni di sicurezza i dispositivi tecnici di interesse
	Apparati, strumenti di misura e attrezzi caratteristici dell’indirizzo di studi

	
	Istruzioni per l’uso e programmi di manutenzione

	
	Normative vigenti in fatto di smaltimento dei rifiuti e di protezione dell’ambiente

	
	Nozioni di infortunistica e prevenzione degli infortuni

	Utenti destinatari


	Classi 3^M-3^T

	Prerequisiti


	· Possedere le conoscenze necessarie per un impiego razionale dei mezzi di lavoro
· Autonomia nell’uso della strumentazione specifica

	Fase di applicazione


	2°Quadrimestre (febbraio)

	Tempi 
	Collocazione degli allievi in azienda (h.80)
Restituzione del lavoro fatto-Attività in classe (h.52)


	Esperienze attivate


	Attività di officina con l’utilizzo di particolari macchinari; sicurezza sull’ambiente di lavoro; visite presso le aziende

	Metodologia


	Lezione frontale integrata con attività di tipo operativo.Spazio agli alunni per richieste di chiarimenti, approfondimenti, interventi personali, proposte.Cooperative  learning. 
Libri di testo,fotocopie con
materiale integrativo, di approfondimento, materiale audiovisivo e software didattici.Esercitazioni in classe e a casa.

	Risorse umane

· interne

· esterne


	Interne
· Consiglio di classe

Esterne

· Esperti

	Strumenti


	Laboratorio informatico con relativi software applicativi; officina

	Valutazione


	Questionario di autovalutazione; griglie; glossario; relazione individuale; schede di valutazione del tutor aziendale


	LA CONSEGNA AGLI STUDENTI




	Titolo UdA: Alternanza Scuola-Lavoro

Cosa si chiede di fare: Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sul veicolo

In che modo (singoli, gruppi..): singolarmente con affiancamento di un tutor esterno e         supervisione di un tutor interno.

Quali prodotti : rendicontazione dei lavori svolti

Che senso ha (a cosa serve, per quali apprendimenti): riscontro applicativo delle conoscenze ed abilità acquisite a scuola, consapevolezza dell’importanza della cooperazione tra mondo della scuola e mondo del lavoro nella formazione professionale.

Tempi :132 h

Risorse (strumenti, consulenze, opportunità…): risorse interne (docente di lettere per la stesura delle relazioni, docenti d’indirizzo per la fase preparatoria dell’esperienza e la ricaduta sulle materie specifiche, docente di matematica e fisica sull’utilizzo corretto delle unità di misura delle varie grandezze tecniche utilizzate nell’esperienza), risorse esterne (esperti per consulenza sulle attività delle aziende del settore), strumenti (laboratori informatici con relativi software applicativi di gestione dell’autodiagnosi e officine per l’istruzione sull’utilizzo dei macchinari e sulle procedure di sicurezza).

Criteri di valutazione: questionario di autovalutazione, griglie di valutazione dell’UDA, glossario, relazioni individuali, schede di valutazione del tutor aziendale, diario di bordo, approfondimenti a livello interdisciplinare.

Valore della UdA in termini di valutazione della competenza mirata (da indicare): è una componente che riguarda la ricaduta valutativa del progetto come elemento di calcolo relativa all’ammissione all’esame di qualifica.

Peso della Uda in termini di voti in riferimento agli assi culturali ed alle discipline: la valutazione del progetto ha una ricaduta valutativa nelle singole discipline.


PIANO DI LAVORO UDA

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO :  ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 3M

	Coordinatore : Tutor interno

	Collaboratori : I docenti del Consiglio di classe


SPECIFICAZIONE DELLE FASI 

	Fasi
	Attività 
	Strumenti 
	Esiti 
	Tempi
	Valutazione 

	1
	Redigere l’UDA
	/
	Compilazione UDA e condivisione dei compiti
	6 h
	/

	2


	Fase preparatoria al periodo di alternanza
	Istruzione sull’utilizzo dei macchinari e sulle procedure di sicurezza e di utilizzo dei software applicativi.

Incontri con esperti del settore. 

Indicazioni per la stesura di una relazione.
	Consapevolezza delle problematiche del mondo del lavoro e delle necessità di avere dei pre-requisiti.

Scrivere un testo espositivo coerente e coeso.
	22 h
	Relazioni sulle attività svolte.

	3


	Presentazione del progetto con genitori e alunni.
	Patto formativo e documentazione
	Sensibilizzazione dal punto di vista culturale  e delle competenze del progetto.
	2 h
	/

	4


	Alternanza in azienda
	Strumenti specifici in base all’azienda.
	Acquisire competenze professionali e regole di comportamento in ambiente di lavoro.
	80 h
	Valutazione del tutor esterno

	5


	Restituzione dell’esperienza in azienda
	Compilazione diario di bordo, scheda di autovalutazione, restituzione documentazione 

( foglio firme e scheda di valutazione tutor esterno), stesura di relazioni individuali sull’esperienza.
	Riscontro critico delle esperienze svolte e ricaduta sulle varie discipline scolastiche
	20 h
	Valutazione tutor interno e del consiglio di classe attraverso diario di bordo, scheda di autovalutazione , relazioni individuali

	6
	Condivisione con i genitori dell’esperienza svolta.
	Esposizione delle relazioni ( foto, presentazione in power-point) da parte degli studenti.
	Condivisione del valore formativo dell’esperienza.
	2 h
	/


DIAGRAMMA DI GANTT

	
	TEMPI

	FASI
	Novembre
	Dicembre
	Gennaio 
	Febbraio
	Marzo
	Aprile

	1
	4 h
	2h
	
	
	
	

	2
	4h
	6 h
	6 h
	6 h
	
	

	3


	
	
	
	2 h
	
	

	4


	
	
	
	40 h
	40 h
	

	5


	
	
	
	
	20 h
	

	6


	
	
	
	
	
	2h


Nel modello RVC la Griglia di valutazione contiene anche l’indicazione delle dimensioni (relazionale-affettiva-motivazionale, pratica ecc.); presenta, inoltre, per ciascun criterio, in luogo dei livelli, quattro fasce di punteggio.

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO 



	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI



	Completezza,  pertinenza, organizzazione
	Liv 4
	Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare la consegna, anche quelle ricavabili da una propria ricerca personale e le collega tra loro in forma organica
	

	
	Liv 3
	Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare  la consegna e le collega tra loro 
	

	
	Liv 2
	Il prodotto contiene le parti e  le informazioni di base pertinenti a sviluppare la consegna  
	

	
	Liv 1
	Il prodotto presenta lacune circa la completezza e la pertinenza, le parti e le informazioni non sono collegate
	

	Funzionalità


	Liv 4
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della funzionalità
	

	
	Liv 3
	Il prodotto è funzionale secondo i parametri di accettabilità piena
	

	
	Liv 2
	Il prodotto presenta una funzionalità minima
	

	
	Liv 1
	Il prodotto presenta lacune che ne rendono incerta la funzionalità
	

	Rispetto dei tempi
	Liv 4
	Il periodo necessario per la realizzazione è conforme a quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace il tempo a disposizione  
	

	
	Liv 3
	Il periodo necessario per la realizzazione è di poco più ampio rispetto a quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace – se pur lento - il tempo a disposizione  
	

	
	Liv 2-1
	Il periodo necessario per la realizzazione è più ampio rispetto a quanto indicato e l’allievo ha disperso il tempo a disposizione  
	

	Precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie   
	Liv 4
	Usa strumenti e tecnologie con precisione, destrezza e efficienza. Trova soluzione ai problemi tecnici, unendo manualità, spirito pratico a intuizione
	

	
	Liv 3
	Usa strumenti e tecnologie con discreta precisione e destrezza. Trova soluzione ad alcuni problemi tecnici con discreta manualità, spirito pratico e discreta intuizione
	

	
	Liv 2
	Usa strumenti e tecnologie al minimo delle loro potenzialità
	

	
	Liv 1
	Utilizza gli strumenti e le tecnologie in modo assolutamente inadeguato
	

	Relazione con i formatori e le altre figure adulte
	Liv 4
	L’allievo entra in relazione con gli adulti con uno stile aperto e costruttivo
	

	
	Liv 3
	L’allievo si relaziona con gli adulti adottando un comportamento pienamente corretto
	

	
	Liv 2
	Nelle relazioni con gli adulti l’allievo manifesta una correttezza essenziale   
	

	
	Liv 1
	L’allievo presenta lacune nella cura delle relazioni con gli adulti
	

	Superamento delle crisi


	Liv 4
	L’allievo si trova a suo agio di fronte alle crisi ed è in grado di scegliere tra più strategie quella più adeguata e stimolante dal punto di vista degli apprendimenti  
	

	
	Liv 3
	L’allievo è in grado di affrontare le crisi con una strategia di richiesta di aiuto e di intervento attivo  
	

	
	Liv 2
	Nei confronti delle crisi l’allievo mette in atto alcune strategie minime per tentare di superare le difficoltà  
	

	
	Liv 1
	Nei confronti delle crisi l’allievo entra in confusione e chiede aiuto agli altri delegando a loro la risposta  
	

	Comunicazione e  socializzazione di esperienze e conoscenze


	Liv 4
	L’allievo ha un’ottima comunicazione con i pari, socializza esperienze e saperi  interagendo attraverso l’ascolto attivo ed arricchendo-riorganizzando le proprie idee in modo dinamico
	

	
	Liv 3
	L’allievo comunica con i pari, socializza esperienze e saperi  esercitando  l’ascolto e con buona capacità di arricchire-riorganizzare le proprie idee
	

	
	Liv 2
	L’allievo ha una comunicazione essenziale con i pari, socializza alcune esperienze e saperi, non è costante nell’ascolto 
	

	
	Liv 1
	L’allievo ha difficoltà a comunicare e ad ascoltare i pari, è disponibile saltuariamente a socializzare le esperienze
	

	Uso del linguaggio settoriale-tecnico- professionale
	Liv 4
	Ha un linguaggio ricco e articolato, usando anche termini settoriali - tecnici – professionali in modo pertinente
	

	
	Liv 3
	La padronanza del linguaggio, compresi i termini settoriali- tecnico-professionale da parte dell’allievo è soddisfacente  
	

	
	Liv 2
	Mostra di possedere un minimo lessico settoriale-tecnico-professionale
	

	
	Liv 1
	Presenta lacune nel linguaggio settoriale-tecnico-professionale
	

	Consapevolezza riflessiva e critica
	Liv 4
	Riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro cogliendo appieno il processo personale  svolto, che affronta in modo particolarmente critico
	

	
	Liv 3
	Riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro  cogliendo il processo personale di lavoro svolto, che affronta in modo critico 
	

	
	Liv 2
	Coglie gli aspetti essenziali di ciò cha ha imparato e del proprio lavoro e mostra un certo senso critico
	

	
	Liv 1
	Presenta un atteggiamento operativo e indica solo preferenze emotive (mi piace, non mi piace)
	

	Capacità di  trasferire le conoscenze acquisite
	Liv 4
	Ha un’eccellente capacità di trasferire saperi e saper fare in situazioni nuove, con pertinenza, adattandoli e rielaborandoli nel nuovo contesto, individuando collegamenti 
	

	
	Liv 3
	Trasferisce saperi e saper fare in situazioni nuove, adattandoli e rielaborandoli nel nuovo contesto, individuando collegamenti
	

	
	Liv 2
	Trasferisce i saperi e saper fare essenziali in situazioni nuove e non sempre con pertinenza
	

	
	Liv 1
	Applica saperi e saper fare acquisiti nel medesimo contesto, non sviluppando i suoi apprendimenti
	

	Creatività  
	Liv 4
	Elabora nuove connessioni tra pensieri e oggetti, innova in modo personale il processo di lavoro, realizza produzioni originali
	

	
	Liv 3
	Trova qualche nuova connessione tra pensieri e oggetti e apporta qualche contributo personale al processo di lavoro, realizza produzioni abbastanza originali
	

	
	Liv 2
	L’allievo propone connessioni consuete tra pensieri e oggetti, dà scarsi contributi personali e originali al processo di lavoro e nel prodotto
	

	
	Liv

1
	L’allievo non esprime nel processo di lavoro alcun elemento di creatività
	

	Autovalutazione
	Liv 4
	L’allievo dimostra di procedere con una costante attenzione valutativa del proprio lavoro e mira al suo miglioramento continuativo
	

	
	Liv 3
	L’allievo è in grado di valutare correttamente il proprio lavoro e di intervenire per le necessarie correzioni
	

	
	Liv 2
	L’allievo svolge in maniera minimale la valutazione del suo lavoro e gli interventi di correzione
	

	
	Liv 1
	La valutazione del lavoro avviene in modo lacunoso
	

	Curiosità
	Liv 4
	Ha una forte motivazione all’ esplorazione e all’approfondimento del compito. Si lancia alla ricerca di informazioni / alla ricerca di dati ed elementi che caratterizzano il problema. Pone domande 


	

	
	Liv 3
	Ha una buona motivazione all’ esplorazione e all’approfondimento del compito. Ricerca informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema 
	

	
	Liv 2
	Ha una motivazione minima all’ esplorazione del compito. Solo se sollecitato ricerca informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema
	

	
	Liv 1
	Sembra non avere motivazione all’ esplorazione del compito
	

	Autonomia
	Liv 4
	È completamente autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni, anche in situazioni nuove. È di supporto agli altri in tutte le situazioni
	

	
	Liv 3
	È autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni. È di supporto agli altri
	

	
	Liv 2
	Ha un’autonomia limitata nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni ed abbisogna spesso di spiegazioni integrative e di guida
	

	
	Liv 1
	Non è autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni e procede, con fatica, solo se supportato
	


	L’équipe
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